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DOMENICA 15 OTTOBRE 2023 
DEDICAZIONE del DUOMO di MILANO 

 

FESTA DI APERTURA DELL’ANNO ORATORIANO 
 

Tu ci parli, Signore, 

e la nostra vita si 

riempie di luce. 

Dove c'è il buio fa’ 

che portiamo luce. 

 

Tu ci chiami, Signore, 

e la nostra vita si 

riempie di gioia. 

Dove c'è tristezza fa’ 

che portiamo gioia. 

 

Tu ci mandi, Signore, 

e la nostra vita si 

riempie di stupore. 

Dove c'è noia fa’ che 

portiamo stupore. 

 

Tu ci perdoni, Signore, 

e la nostra vita si 

riempie di pace. 

Dove c'è violenza fa’ 

che portiamo pace. 

 

Tu ci ami, Signore, 

e la nostra vita si riempie di entusiasmo. 

Dove c'è disperazione fa’ che portiamo speranza. 

La voce 
di Sovico 

NOTIZIARIO 

DELLA 

PARROCCHIA 

CRISTO RE 

n. 1456 - Anno XXXI 

15 ottobre 2023 
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FESTA DI APERTURA DEGLI ORATORI 
OGGI DOMENICA 
15 OTTOBRE 2023 

 
 
 

Grande festa nella MESSA 

delle ore 10.30  i catechisti, gli 

educatori e gli allenatori 

riceveranno il MANDATO 

EDUCATIVO.  
 

PRANZIAMO IN ORATORIO  

CON TUTTI I RAGAZZI  

panino con hamburger o wurstel o salamella  

 + patatine + bibita in lattina o acqua + dolce  
 

PER TUTTO IL POMERIGGIO tanti 

giochi per tutti, piccoli e grandi con 

GONFIABILI GIGANTI  

 giochi a stand, 

 SPAZIO ORATORIO DEI 

PICCOLI,  

SPAZIO CATECHISTI,  

SPAZIO A.C.R.  

occorre esserci fin dall’inizio.  

Verrà chiesto un piccolo 

contributo per 

partecipare   
FUNZIONERA’ 

IL BAR E LA 

CASETTA PER 

DOLCI E 

PANINI  



3 
 

FESTA PATRONALE 
19-23 OTTOBRE 2023    

 

“E sarà mattino e ricomincerà l’inaudita  
scoperta, l’apertura alle cose” (Cesare Pavese) 

 
Carissimi Amici, 

                      ritorna come momento bello e atteso la nostra           

“Festa Patronale!” 

Sono tanti i fatti che riempiono il 

nostro cuore di gratitudine, perché 

sempre ci riscopriamo amati dal Signore 

che è sempre presente tra noi!  

Sono tante le domande che ci 

portiamo nel cuore e che affidiamo alla 

materna intercessione dei nostri Santi 

Patroni! 
 

Ce n’è una che sento urgente per me, e 

forse anche per le nostre Comunità: che 

ogni istante della vita sia come “il 

mattino” dove ci si ritrova di più con 

“quell’apertura alle cose” che permette 

al tempo di diventare “inaudita 

scoperta” di quell’Amore che segna ogni 

circostanza della vita. 
 

Mi ha molto colpito questa frase 

di Cesare Pavese: 

“E sarà mattino e ricomincerà  

l’inaudita scoperta, l’apertura alle cose”. 
 

      Lo sappiamo tutti: senza questa 

“apertura alle cose” e senza questa 

“inaudita scoperta”, non è difficile che 

vincano il limite, le preoccupazioni che 

non mancano mai, la solitudine e, 
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peggio ancora, l’abitudine e la pretesa, che ci imprigionano nei nostri 

schemi e nella nostra misura. 

 

Ma c’è sempre da “educare il cuore”, perché ogni giorno, resti viva 

la nostalgia dell’Infinito, una nostalgia buona che sempre mette in moto la 

nostra Libertà. 
 

Mi ha molto colpito questo articolo del giornalista Giorgio 

Paolucci: 

“A volte siamo così concentrati sull’organizzazione delle cose da fare che 

ne perdiamo il senso.  

E così ci ritroviamo privi delle energie necessarie per metterci all’opera, 

perché abbiamo smarrito il motivo per cui vale la pena impegnarsi. 

Accade soprattutto a noi occidentali, che ci illudiamo sia sufficiente un 

buon apparato di tecnologie e un’adeguata dotazione economica perché 

un’impresa ottenga successo. Ci affanniamo a sistemare ogni minimo 

particolare, con lo sguardo tutto concentrato sul dettaglio. Non siamo più 

capaci di alzarlo, lo sguardo, di scrutare l’orizzonte e di cercare anzitutto il 

significato di ciò che ci prepariamo a fare. Ci sono di monito le parole di 

Antoine de Saint Exupéry ne Il piccolo principe: 

“Se vuoi costruire una nave, non devi per prima cosa affaticarti a 

chiamare la gente e a preparare gli attrezzi; non distribuire i compiti, non 

organizzare il lavoro. Ma invece prima risveglia negli uomini la nostalgia 

del mare lontano e sconfinato. Appena si sarà risvegliata in loro questa 

sete, si metteranno subito al lavoro per costruire la nave.” 

Impariamo a risvegliare ogni giorno la nostalgia d’infinito che 

abita nel nostro cuore, troppo spesso schiacciata dalle cose seconde che 

finiscono per diventare priorità.” 

 

Che la Festa Patronale, inizio di un nuovo anno, di un nuovo tratto di 

cammino, sia “Bella” come il “Mattino” e che incontrandoci, rimettendoci 

in gioco da persona a persona, ci aiutiamo a risvegliare quella “Nostalgia 

d’Infinito che abita nel nostro cuore”. 

Ogni Comunità Cristiana c’è anche per questo! 

Allora non sarà difficile riconoscere la Bellissima Presenza di Gesù! 

Allora non sarà impossibile amare l’altro come lo ama Gesù! 

 

Buona Festa Amici carissimi! 

Grazie perché siete come il “Mattino” per me  

e per le nostre Comunità! 

Don Ivano con don Giuseppe  
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PROGRAMMA DELLA FESTA 
 

Preparazione Bambini dell’Iniziazione Cristiana  
 

Mercoledì 18/10    dalle ore 8.10, in chiesa: UN MINUTO CON I SANTI 

Giovedì 19/10        dalle ore 8.10, in chiesa: UN MINUTO CON I SANTI 

Venerdì 20/10       dalle ore 8.10, in chiesa: UN MINUTO CON I SANTI 
    

 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 

 

Ore 16,45 in oratorio e in chiesa: incontro ragazzi di V^ elem. in 

preparazione della festa 

 

Ore 21,00 in Chiesa parrocchiale: S. MESSA D’APERTURA: celebra don 

Matteo e concelebrano i preti della Comunità Pastorale. 

 

 VENERDÌ 20 OTTOBRE -  GIORNATA EUCARISTICA 

 

Ore 8.30 S. Messa celebrata da don Luigi 

Esposizione Eucaristica fino alle 10.00 (possibilità di confessioni) 

 

Ore 15.30 – 17.00   in chiesa, esposizione eucaristica, adorazione e 

confessioni per adulti 

Dalle 17.15 alle 18.00 PREGHIERA ragazzi preadolescenti di I^ media  

Dalle 18.30 alle 19.30 PREGHIERA-ADORAZIONE preado di II e III media     

Ore 21.00: nel Cinema Nuovo - Concerto della Banda -  

in onore dei SS. Patroni 

 

 

SABATO 21 OTTOBRE (S. Giovanni Paolo II) 

GIORNATA PENITENZIALE 
 

Ore 9,00 -11,30: SS. Confessioni adulti e giovani e   

ore 15,30-17,30: SS. Confessioni adulti e giovani 

 

43° FIACCOLATA portata dagli Amici del “Velo Club”dal Santuario 

Madonna della Neve–Adro (BS): arrivo in Chiesa per l’inizio della Messa 

Ore 18.00 S. MESSA  prefestiva presieduta da don MAURO VIGANO’ nel 

20° di sacerdozio 

 

Nel pomeriggio in oratorio  

 GONFIABILI e apertura Bar e casetta per la merenda e…. 
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… apertura delle mostre 

 

 In saloncino: SCATTI......IN MOSTRA - Attimi di festa 

      Foto di Roberto Colombo . Inaugurazione ore 16.30 

 

 Nel  pre-chiesina: MOSTRA BICI D’EPOCA: apertura ore 15.00 

Al termine della messa delle 18.00: apertura della pesca di Beneficenza 

nel salone Sacro Cuore  

 

DOMENICA 22 OTTOBRE FESTA PATRONALE 

 

Le SS. Messe seguiranno il consueto orario festivo 

Ore 10.30 S. Messa solenne nella Festa Patronale celebrata da Don Ivano 
 

In oratorio dalle ore 9.30 apertura Mostra Bici d’Epoca 

Nel salone Sacro Cuore al termine delle SS. Messe e nel pomeriggio (dalle 

ore 15.00) pesca di Beneficenza. 

 

Nel pomeriggio in ORATORIO dalle ore 15.00 –  nei cortili con giochi a 

stand con le diverse realtà  GONFIABILI, e tantissimi altri giochi per i 

più piccoli organizzati dai Geppetti 

Ore 21.00: in Chiesa Concerto del Coro Laudamus Domino 

 

 

LUNEDÌ 23 OTTOBRE 

 FESTA LITURGICA SS. SIMONE E GIUDA 

 

Ore 8.00 Lodi Mattutine 

 Concelebrazione Eucaristica nella Festa dei Santi Simone e Giuda   

Ore 10.30  S. Messa solenne. L’Eucaristia sarà concelebrata dai 

Sacerdoti nativi di Sovico, dai Sacerdoti che hanno svolto il loro ministero 

pastorale nel nostro paese e dai sacerdoti della Comunità Pastorale.  

In questa celebrazione, presieduta da don GIANCARLO ROCCA che 

ricorda i suoi 60 anni di Sacerdozio, ricorderemo solennemente:  

20° di don MAURO VIGANO’    

10° di padre NARESH GOSALA 

 

ORE 12.30 PRANZO IN ORATORIO CON SACERDOTI  

Nel salone Sacro Cuore al termine delle SS. Messe e nel pomeriggio (dalle 

ore 15.00): pesca di Beneficenza 

Ore 21.00: al Cinema Nuovo - Spettacolo “Notre Dame de Suich” 
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GIORNATA RAGAZZI “amici dei Santi” 
 

* Ritrovo in oratorio alle 

ore 8.30: animazione  

* Partecipazione alla              

S. Messa in Chiesa.  

Al termine in oratorio gioco 

libero fino alle ore 12.30  

* Pranzo al Sacco  

* Dalle ore 14.00 giochi e 

sorprese 

* Ore 16.00 affidamento 

dei ragazzi ai Santi Apostoli  

* ore 17.00 Conclusione con merenda e lancio dei palloncini nei cortili 

dell’oratorio 

 

DUE GIORNI TRENINO TURISTICO DAL 21 AL 22 …  
SI POTRA’ GIRARE PER IL PAESE 
con partenza –STAZIONE- dal 
cortile dell’oratorio S. Giuseppe 
 

 

Sabato 21 ottobre GIRO nel PARCO!!! 
di Villa Tagliabue… 
dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e dalle 
ore 14.00 alle ore 17.45 

 

Domenica 22 ottobre GIRO PER ALCUNE VIE DEL PAESE 
dalle ore 09.45 alle ore 10.30 e dalle 11.30 alle 12.30  

STAZIONE DI PARTENZA: CHIESA CRISTO RE  
 

nel pomeriggio dalle ore 14.30 alle ore 18.45  
STAZIONE DI PARTENZA: CORTILI ORATORIO S. Giuseppe  
UN GIRO SUL TRENINO: Costo bambino (scuola infanzia, primaria e 

sec.) € 2,00   Costo adulto € 3,00 Pacchetto giro trenino + 

gonfiabili €5,00 a bambino   (solo domenica pomeriggio)  
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APPUNTAMENTI E PROPOSTE … Notizie parrocchiali   
 

DOMENICA 15 ottobre – Dedicazione del Duomo di Milano 
FESTA DI APERTURA DELL’ORATORIO 
La S. Messa delle ore 10.30 sarà caratterizzata dal MANDATO AGLI 

EDUCATORI, CATECHISTI ED ALLENATORI. Segue il pranzo e poi grandi 

giochi nei cortili dell’oratorio come da programma  

 

Lunedì 16 ottobre – B. Contardo Ferrini  
Ore 16.45 in Oratorio inizio della catechesi di II^ elementare. 

 

Giovedì 19 ottobre  - S. Paolo della Croce 
Ore 8.30 S. Messa Feriale 

Ore 16.45 in Oratorio catechesi di V^ elementare. 

Ore 21.00 S. Messa di inizio della Festa Patronale con la partecipazione 

della COMUNITA’ PASTORALE 

 

VEDI PROGRAMMA DELLA FESTA PATRONALE 
 

 

Orario Ss. MESSE feriali  
dal 24 ottobre al 15 dicembre 

da lunedì a venerdì  alle ore 8.30 
(dal 13 novembre alle ore 8.00 adorazione Eucaristica personale) 

Da lunedì 18 dicembre le messe feriali riprendono l’orario consueto:  

lunedì, mercoledì, venerdì alle 8.30  

martedì e giovedì alle ore 18.00 
 

 

Orario BENEDIZIONI NATALIZIE e 
VISITA alle FAMIGLIE 

da lunedì a venerdì  dalle ore 17.20  
alle ore 20.15/20.30  
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 “GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le 

proprie offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla settimana appena trascorsa. 

 

Offerte Messe feriali € 88,42 -  Offerte Lumini € 424,53 

Offerte domenicali  (domenica 8 ottobre) € 875,17 

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) € 445,00 
 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo 

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – 

SOVICO - su cui poter fare direttamente il versamento: 
 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 

 

Mostra di presepi 2023 
Gent.mi sovicesi 

In occasione dell’Ottavo Centenario del presepe di Greccio - 

realizzato da S. Francesco – il Gruppo di collaboratori, che negli ultimi 

anni si occupa della realizzazione del presepe in Chiesa, ha pensato di 

promuovere una MOSTRA DI PRESEPI artigianali coinvolgendo tutte le 

famiglie della parrocchia che metteranno a disposizione 

un presepe già realizzato, o da costruire per l’occasione.  

Per qualsiasi chiarimento o informazione dettagliata 

potete contattare il Sig. Luciano Donegà al numero   

392 2723411 o inviare una e-mail all’indirizzo: 

mostra.presepe.sovico@gmail.com. 

I MODULI DI ISCRIZIONE LI TROVATE PRESSO  

L’ALTARE DI S. GIUSEPPE IN CHIESA. 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE  

tel. segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 
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Card. Parolin: ciò che succede in             
Medio Oriente va aldilà dell'immaginabile 

 

“Il nostro pensiero in 

questo momento va 

a quanto sta 

succedendo in 

Medio Oriente, in 

Israele, in Palestina e 

nella Striscia di Gaza. 

L’appello del Papa 

per la pace 

all’Angelus è stato 

ripetuto da quasi tutti i governi del mondo perché si fermi la violenza. 

Questi eventi stanno mettendo ancora più in pericolo le fragili speranze di 

pace che sembravano delinearsi all'orizzonte anche con l'accordo con 

l'Arabia Saudita. 

Il mondo pare impazzito, sembra che si faccia affidamento solo sulla 

forza, sulla violenza, sul conflitto, per risolvere problemi che ci sono, reali, 

e che vanno risolti con ben altri metodi.  Ciò che accade va oltre 

l'immaginabile. Al di là degli sforzi diplomatici che non sembrano avere 

grandi risultati - e lo dico anche in riferimento alla guerra in Ucraina - 

dobbiamo unirci tutti in una preghiera corale per la PACE.  

Non sappiamo come evolverà e come si concluderà.  

Al di là delle distruzioni di vite umane, a cui abbiamo assistito in 

maniera orripilante, le fragili speranze di pace che sembravano delinearsi 

un po' all'orizzonte stanno andando completamente in fumo. Quindi, 

questo esigerà uno sforzo molto molto più grande per riprendere i fili e 

tentare di arrivare a una soluzione pacifica che è l'unica soluzione giusta e 

l'unica soluzione efficace che eviterà il ripetersi di queste 

situazioni". L'Europa si è costituita proprio come una esperienza 

fondamentale di pace dopo le grandi tragedie del Novecento e non 

soltanto al suo interno ma all'esterno. Però credo che i problemi che ci 

sono all'interno dell'Unione europea, e la difficoltà di rapportarsi in 

maniera giusta con le altre realtà, rendono difficile questo ruolo di pace 

che l'Europa dovrebbe svolgere nel mondo. Speriamo che recuperi questo 

suo ruolo e questa sua dimensione ma non lo vedo così chiaro, non lo 

vedo così netto". 

https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2023-10/papa-francesco-post-angelus-appello-israele-terra-santa.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2023/10/8/angelus.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2023/10/8/angelus.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2023/10/8/angelus.html
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Una religiosa ambrosiana a Gerusalemme: 
«In questi momenti resta solo la preghiera» 

 

Per suor Sandra 

Castoldi, Orsolina di 

Milano che da 9 anni 

vive a Gerusalemme 

e lavora al 

Patriarcato con il 

cardinale Pizzaballa, 

la situazione di questi 

giorni è la più grave 

di sempre. 

C’è apprensione e preoccupazione per gli attacchi di Hamas su 

Israele nelle parole di suor Sandra Castoldi, Orsolina di Milano che da 9 

anni vive a Gerusalemme e lavora negli uffici del Patriarcato con il neo 

cardinale Pierbattista Pizzaballa (in questi giorni ancora in Italia). «È la 

situazione più grave da quando sono qui – ammette la religiosa -. 

qualcuno dice rispetto a 15 o 50 anni fa. Io sento che non è come le altre 

volte». 

Come tutte le mattine, anche oggi suor Sandra si è recata al 

lavoro. «Gerusalemme non è insicura, se non avvengono attacchi 

terroristici di qualche singolo in preda a raptus – spiega -. Tra palestinesi 

ed ebrei non c’è problema. Io sono entrata in Patriarcato alle 8.30 e non 

c’era problema, siamo qui in tanti colleghi. Per le strade però non si vede 

in giro nessuno, anche le auto sono poche, perché la gente cerca di stare 

al sicuro nelle case. Questo è normale ed è spontaneo.  

Il problema è per chi abita più lontano, nei Territori palestinesi, 

perché stanno chiudendo o hanno già chiuso Betlemme e altri: è più 

disagevole per chi vive in quei territori». 
 

Attività sospese 

Da anni le Orsoline gestiscono uno spazio in cui accolgono una 

trentina ragazzi di età compresa tra i tre mesi e i 18 anni, figli di cristiani 

migranti irregolari che vivono e lavorano a Gerusalemme. «Ora la 

struttura è chiusa perché da ieri l’ordine del Governo è quello di 

sospendere ogni attività educativa – precisa -. Possono restare aperti 

soltanto i servizi legati al commercio e chi si sposta a piedi deve passare là 

dove ci sono ripari in caso di bisogno». Intanto le scuole e tutte le realtà 
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educative resteranno chiuse fino a martedì alle 18, quando un nuovo 

comunicato stabilirà se sarà possibile riprendere le attività. 

A Gerusalemme sono presenti anche Arianna e Giacomo, fidei 

donum della Diocesi di Milano (con i loro due figli piccoli), che suor 

Sandra andrà a visitare oggi stesso. «Abitano vicino a noi e ieri ci siamo 

visti a Messa».   

Questa notte per molte ore sono passati tanti aerei . «Sono in 

corso piani molto più grandi di quello che noi possiamo vedere e sentire – 

continua la religiosa -. Il Patriarca latino di Gerusalemme, il cardinale 

Pizzaballa, sta cercando di rientrare». Al momento, infatti, i voli da e per 

Tel-Aviv sono interrotti. 

La piccola comunità di Orsoline è composta da tre suore. Una dovrebbe 

torneare definitivamente in Italia nei prossimi giorni e un’altra deve 

rientrare momentaneamente per motivi di salute. «Io non ho motivi di 

tornare in Italia, a meno che la Farnesina non stabilisca di portare via tutti 

gli italiani. Quando 

questa notte sentivo 

gli aerei, pensavo a 

tutto il male che 

andava a diffondersi e 

mi chiedevo dove 

sarebbero andati a 

finire e a uccidere. In 

certi momenti quello 

che fa di più è la 

preghiera». 

 

Israele-Hamas. Il cardinale Pizzaballa:                
no alla violenza, preghiamo per la pace 

 

«Condanna» della violenza, «grande preoccupazione» per quello che è 

successo e il «sentore che ci possa essere un ulteriore aggravarsi della 

situazione». Descrive così il cardinale Pierbattista Pizzaballa, patriarca 

latino di Gerusalemme, i suoi sentimenti dopo l’attacco di Hamas a 

Israele. In Italia per partecipare al Sinodo, il neoporporato non nasconde  

il proprio dolore. 

Che cosa le fa pensare che possa esserci un’escalation? 

Innanzitutto l’estensione dell’attacco. E il fatto che ci siano molti israeliani 

rapiti, civili anche. Sono elementi decisamente nuovi, tenendo presente 
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anche il contesto di grande sfiducia che c’è. Spero naturalmente di 

sbagliarmi, ma temo che la situazione si aggraverà ulteriormente. Ci sarà 

ritorsione contro ritorsione. 

Infatti anche le autorità israeliane, Netanyahu in testa, hanno parlato di 

atto di guerra e non di “semplice" attacco terroristico. 

Un’ulteriore conferma, purtroppo, della mia sensazione. 

 

Ma è stato un fulmine a ciel sereno o c’erano segni premonitori? 

I territori sono sempre stati un vulcano pronto a esplodere. Penso 

comunque che almeno da parte di Israele questa situazione nelle sue 

modalità sia stata una sorpresa. 

 

Che cosa si può fare adesso? È da salutare come un fatto positivo che a 

eccezione dell’Iran, la comunità internazionale abbia condannato 

unanimemente l’attacco? 

Certamente. Prima di tutto bisogna fermare la violenza e poi fare 

pressioni diplomatiche per evitare che il gioco delle ritorsioni diventi un 

ciclo vizioso dal quale è difficile uscire. Quindi cercare di riportare un 

minimo di ragionevolezza tra le parti. Anche se in questo momento 

sembra difficile. 

 

Ha avuto modo di sentire il 

Papa? 

Mi sono consultato con la Santa 

Sede. Il Papa è comunque 

informato della situazione. 

 

Com’è la situazione dei fedeli 

cristiani? 

La stessa di tutti. La guerra non 

guarda in faccia a nessuno. 

Certamente i cristiani sono una 

comunità già molto provata e questa situazione senz’altro non aiuta. 

 

A volte si ha sensazione che la maggioranza della popolazione, sia  

israeliana, sia palestinese voglia fortemente la pace, ma sia quasi tenuta in 

ostaggio dai gruppi che soffiano sul fuoco della guerra. 

Si, la popolazione è stanca di tutto questo, ma è ancora vero che c’è 

molta sfiducia reciproca. Non basta non volere la guerra. Bisogna 

impegnarsi in prospettive diverse, se non altro per favorire relazioni di 

buon vicinato. Anche se questo lo vedo difficile da entrambe le parti. 

 

Qual è l’appello che si sente di rivolgere in questo momento, anche  
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affinché il conflitto non si estenda ad esempio dalla parte del Libano? 

Che tutti i leader religiosi si adoperino per calmare la situazione e 

spegnere gli animi. Che nessuno insomma getti benzina sul fuoco. E 

auspico la preghiera per la pace. E già oggi faremo in tutte le nostre chiese 

un’iniziativa in tal senso. 

 

 

Pace e riconciliazione in Medio Oriente,  
MARTEDI’ 17 ottobre  
Giornata nazionale  

di digiuno e preghiera 
 

La Chiesa ambrosiana aderisce all'iniziativa della Cei che ha 
accolto l’appello del cardinale Pierbattista Pizzaballa, Patriarca 

di Gerusalemme dei Latini. 
 

La Presidenza della Cei ha deciso di promuovere una Giornata nazionale 

di digiuno, preghiera e astinenza per la pace e la riconciliazione. La data 

scelta è martedì 17 ottobre, in comunione con i cristiani di Terra Santa 

secondo le indicazioni del cardinale Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di 

Gerusalemme dei Latini. Anche la Diocesi di Milano aderisce all’iniziativa, 

diffondendo l’invito alle Comunità pastorali e alle parrocchie. 

In un momento di grande dolore e forte preoccupazione per 

l’escalation di violenza in Medio Oriente, l’invito della Presidenza della 

Cei è rivolto alle comunità diocesane perché aderiscano all’iniziativa.  

 

Le parole del Card. Pizzaballa 

«A nome di tutti gli Ordinari di Terra Santa, invito tutte le parrocchie e 

comunità religiose a una giornata di digiuno e di preghiera per la pace e la 

riconciliazione»: questo quanto affermato dal cardinale Pizzaballa 

annunciando il giorno di digiuno e astinenza e di preghiera.  

 «Si organizzino momenti di preghiera con adorazione eucaristica e con il 

rosario alla Vergine Santissima – si legge nella nota firmata dal neo 

porporato -. Probabilmente in molte parti delle nostre diocesi le 

circostanze non permetteranno la riunione di grandi assemblee. Nelle 
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parrocchie, nelle comunità religiose, nelle famiglie, sarà comunque 

possibile organizzarsi per avere semplici e sobri momenti comuni di 

preghiera». 

«È questo il modo in cui ci ritroviamo tutti riuniti, nonostante tutto, e 

incontrarci nella preghiera corale, per consegnare a Dio Padre la nostra 

sete di pace, di giustizia e di riconciliazione», prosegue la nota nella quale 

si esprime «grandi dolore e sgomento per quanto sta accadendo. Ancora 

una volta ci ritroviamo nel mezzo di una crisi politica e militare. Siamo 

stati improvvisamente catapultati in un mare di violenza inaudita. L’odio, 

che purtroppo già sperimentiamo da troppo tempo, aumenterà ancora di 

più, e la spirale di violenza che ne consegue e creerà altra distruzione. 

Tutto sembra parlare di morte». Da qui l’invito a pregare e digiunare per 

la pace. 

 

Parrocchia S. MARTINO, Biassono 
 

* Ore 8,35: S. ROSARIO 

* Ore 9,00: S. MESSA PER LA PACE 

* Ore 9,30-23,00:ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE 
 

* Ore 18,05: S. ROSARIO 

* Ore 18,30: S. MESSA PER LA PACE 

* Segue ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE 
 

* Ore 21,00: S. ROSARIO 

 

 

Parrocchia CRISTO RE, Sovico 
 

* Ore 7.00 -8.00: ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE 

* Ore 8.00: S. ROSARIO 
 

* Ore 17.30: S. ROSARIO 

* Ore 18.00: S. MESSA PER LA PACE 

* Ore 18.30 -19.00: ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE 

 

 

Parrocchia SS. GERVASO e PROTASO, Macherio 
 

* Ore 8,30: S. ROSARIO 

* Ore 9,00: S. MESSA PER LA PACE 

* Ore 20.45: ESPOSIZIONE EUCARISTICA 

* Ore 21,00: S. ROSARIO. Al termine BENEDIZIONE EUCARISTICA 
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OTTOBRE MISSIONARIO  “CUORI 
ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO” 
Terza domenica:  CONVOCATI   

Mt 22, 14: Chiamati ed elettI 

 

LETTERA-TESTIMONIANZA  

del nostro Padre Mario Malacrida  

 

CUORI ARDENTI E PIEDI IN CAMMINO, 

è il tema della giornata missionaria 

mondiale di quest’anno. 

Un tema che mi richiama i 

chilometri percorsi in Karamoja, spesso, 

soprattutto agli inizi a piedi o in bicicletta, 

in moto o in macchina quando erano 

percorsi lunghi. Un ricordo che in questi 

giorni mi fa sorridere ripensando ai sentieri 

a volte asciutti e duri come l’asfalto e altre 

fangosi per la pioggia, ma che percorrevo 

con gioia perché mi portavano ai villaggi 

ad incontrarmi con le persone per cui ero 

arrivato in quel posto. Ma come i discepoli di Emmaus a cui il tema fa 

riferimento, a volte il cammino era anche pieno di dubbi e domande 

quando le cose sembravano andare a rilento o non come avevamo 

programmato; quando guardando avanti la speranza sembrava vacillare. 

Cosa faccio qui? La mia presenza ha senso? E sorrido dentro di me perché 

mi ricordo come quel cammino fisico sia presto diventato segno di un 

cammino più vero che la Missione mi chiamava a percorrere. Più vero ma 

anche più duro perché richiedeva lo sforzo di uscire da me stesso per 

incontrare le persone senza muri o barriere sia che fossero culturali, sia 

religiose, o anche solo caratteriali. Barriere che non faccio fatica a leggere 

adesso come figlie del pregiudizio e della paura di perdere qualcosa, e 

sotto sotto della paura di fallire, di non essere bravo abbastanza. 

Insomma! ero geograficamente in terra definita di missione ma non 

ancora IN MISSIONE. La preghiera mi ha aiutato a mettermi davvero in 

gioco e in cammino. Il cuore, come quello dei discepoli di Emmaus, ha 

dovuto rileggere la presenza di un Gesù che mi aveva chiamato lì e si 

stava manifestando in un modo inaspettato. E ho davvero sentito la 

differenza di non essere li per insegnare ma per essere presente, per 
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accompagnare camminando insieme al loro passo. Adesso quando guardo 

indietro devo riconoscere come il mio sacerdozio sia stato definito più 

profondamente dal mio cammino missionario. Come ministro della Parola 

per esempio ho dovuto apprendere la lingua locale, mettermi in tutta 

umiltà in atteggiamento di chi ha da imparare dagli altri, e che non vede 

la lingua semplicemente come un mezzo necessario per un lavoro, ma 

come mezzo di incontro e di conoscenza dell’altro. Imparare la lingua 

locale per poter accogliere l’altro come una persona che per te vale. 

Segno del mio rispetto per la loro cultura e la loro vita. Come ministro 

dell’Eucarestia poi ho dovuto imparare a coniugare meglio il pane 

sacramentale con quello della vita quotidiana. O come mi piaceva a volte 

dire “la nostra sfida quotidiana alla carità”, con tutti i bisogni che si 

presentavano giornalmente alla nostra porta di chi chiedeva aiuto per una 

cosa o per l’altra. Il farsi immagine di quel pane spezzato sull’ altare. 

Adesso che sono in Italia questo essere in missione è cambiato solo 

geograficamente, ma la difficoltà del cammino resta la stessa, anzi 

confesso che a volte è anche più difficile perché essendo nel tuo paese 

d’origine si da tanto per scontato e si torna a pensare di poter insegnare 

invece che vivere la testimonianza. È la sfida grande che sento qui a 

Venegono Superiore, in provincia di Varese, dove mi trovo adesso: vivere 

il cammino della missione a km 0 abbattendo I muri e le barriere che ci 

tengono lontani gli uni dagli altri e crescere come comunità viva di fede. 

Pregate per me. Un saluto a tutti  P. Mario Malacrida 

 

«Viviamo di una vita 
ricevuta. Dio vide 

quanto aveva fatto, ed 
ecco, era cosa molto 

buona (Gen 1,31)».  
La Proposta pastorale 

2023-2024 del 
Vescovo Mario. 

Si può acquistare alle 

porte della Chiesa, 

costo € 4,00 
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FESTA 
PATRONALE 

 
MOMENTI DI 

FESTA A  
PARTIRE DA 
VENERDI’ 20 

fino a LUNEDI’ 
23 OTTOBRE 
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21 – 22 ottobre 2023 -Sovico (MB) 
Esposizione bici d’epoca 
Oratorio San Giuseppe- Piazza A. Riva 2 
 

APERTURA MOSTRA  sabato 21/10: 15.00 – 18.00     

 domenica 22/10: 9.30 – 12.00 / 14.00 – 18.30 
 

L’associazione Brianza d’epoca nasce nel 2017 su iniziativa di un 

gruppo di Cicloamatori brianzoli di Concorezzo e Vimercate per mettere a 

disposizione della comunità le loro conoscenze e la loro esperienza, oltre 

alle loro collezioni di biciclette e di memorabilia del ciclismo. 
 

Dopo un inizio in una villetta, nel 2021 viene inaugurata in via 

Petrarca 15/1 a Concorezzo una grande esposizione di bici d’epoca con 

un’officina per restaurare le bici d’epoca e per istruire gli Appassionati. 

Nei locali sono esposte oltre 170 bici da turismo e da corsa (strada 

e pista) dai primi esemplari di fine ‘800 fino al 1987, anno in cui le 

“gabbiette” dei pedali vengono sostituite dal cosiddetto “sgancio rapido” 

e le leve del cambio vengono posizionate sul manubrio. 

Sono esposte magliette, coppe, fotografie e anche modelli utilizzati 

da Campioni. 

 

Brianza d’epoca organizza manifestazioni cicloamatoriali e 

culturali, oltre a seminari per la manutenzione - restauro dei mezzi 

d’epoca con una attenzione speciale alle Scuole del territorio. 

L’iscrizione a Brianza d’epoca è aperta a tutti i ciclisti e agli amanti 

di questo splendido sport. 
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